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RELAZIONE 

1. CONTESTO DELLA PROPOSTA 

L’adesione della Croazia all’Unione europea è prevista per il 1° luglio 2013. Benché l’atto di 
adesione1 non sia stato ancora ratificato da tutti gli Stati membri, recentemente la 
Commissione ha aggiornato le proposte relative al quadro finanziario pluriennale2 in vista 
dell’adesione della Croazia. Un simile aggiustamento deve essere apportato alle proposte di 
riforma della PAC per assicurare che, una volta adottate, esse si applichino integralmente alla 
Croazia in quanto nuovo Stato membro. 

2. CONSULTAZIONE DELLE PARTI INTERESSATE E VALUTAZIONE 
DELL’IMPATTO 

In relazione alla Croazia non è stato necessario consultare le parti interessate né procedere a 
una valutazione dell’impatto, trattandosi di aggiustamenti derivanti dall’atto di adesione. 

3. ELEMENTI GIURIDICI DELLA PROPOSTA 
L’aggiustamento assume la forma di una modifica della proposta COM(2011) 626 final/3 di 
regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante organizzazione comune dei 
mercati dei prodotti agricoli (regolamento OCM unica) con la quale vengono introdotte nella 
proposta stessa delle disposizioni specifiche per la Croazia che già si trovano nel trattato di 
adesione, segnatamente sui vini (misure transitorie, inserimento delle denominazioni dei vini 
da proteggere per la Croazia nel registro elettronico delle denominazioni d’origine protette e 
delle indicazioni geografiche protette, termini per la presentazione e l’esame dei fascicoli 
tecnici completi e degli atti in virtù dei quali dette denominazioni sono state riconosciute, 
contributo finanziario alla Croazia per il programma nazionale di sostegno al settore 
vitivinicolo, zone viticole in Croazia), nonché la traduzione delle denominazioni di vendita 
croate delle carni ottenute da bovini di età inferiore a dodici mesi. Per le quote latte e 
zucchero in Croazia, la proposta di OCM unica rimanda alle pertinenti disposizioni del 
regolamento (CE) n. 1234/2007 che restano in vigore fino all’estinzione delle quote nel 2015, 
come per gli altri 27 Stati membri. 

4. INCIDENZA SUL BILANCIO 

La presente modifica non ha alcuna incidenza sul bilancio oltre a quelle già esposte nella 
relazione che accompagna le proposte aggiornate del quadro finanziario pluriennale. 

                                                 
1 GU L 112 del 24.4.2012. 
2 COM(2012) 388 del 6 luglio 2012. 
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2011/0281 (COD) 

Modifica della proposta della Commissione COM(2011) 626 final/3 di 
REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli  
(regolamento OCM unica) 

La proposta COM(2011) 626 final/3 della Commissione è così modificata: 

(1) all’articolo 84 è aggiunto il seguente paragrafo:  

“4. Per la Croazia le denominazioni dei vini pubblicate nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea* sono protette in virtù del presente regolamento, fatto salvo 
l’esito favorevole della procedura di opposizione. La Commissione le inserisce nel 
registro di cui all’articolo 81. 

* GU C 116 del 14.4.2011, pag. 12.” 

(2) L’articolo 163 è sostituito dal seguente: 

“Articolo 163 

Abrogazioni 

 
1. Il regolamento (CE) n. 1234/2007 è abrogato. 

Tuttavia, continuano ad applicarsi le seguenti disposizioni del regolamento (CE) 
n. 1234/2007 [regolamento (UE) COM(2010) 799]: 

a) nel settore dello zucchero, il titolo I della parte II, l’articolo 142, 
l’articolo 153, paragrafo 1, primo comma, l’articolo 153, paragrafi 2 e 3, 
l’articolo 156, la parte II dell’allegato III e l’allegato VI [il titolo I della 
parte II, gli articoli 248, 260, 261 e 262 e la parte II dell’allegato III del 
regolamento (UE) COM(2010) 799] si applicano fino alla fine della 
campagna di commercializzazione dello zucchero 2014/15, ossia fino 
al 30 settembre 2015;  

b) le disposizioni relative al regime di contenimento della produzione di 
latte stabilito nella parte II, titolo I, capo III e gli allegati IX e X [parte II, 
titolo I, capo III e allegati VIII e IX del regolamento (UE) 
COM(2010) 799] si applicano fino al 31 marzo 2015;  

c) nel settore vitivinicolo: 

i) gli articoli da 85 bis a 85 sexies [articoli da 82 a 87 del regolamento 
(UE) COM(2010) 799] per quanto riguarda le superfici di cui 
all’articolo 85 bis, paragrafo 2, [articolo 82, paragrafo 2, del 
regolamento (UE) COM(2010) 799] non ancora estirpate e, per 
quanto riguarda le superfici di cui all’articolo 85 ter, paragrafo 1 
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[articolo 83, paragrafo 1, del regolamento (UE) COM(2010) 799] 
non ancora regolarizzate, fino all’estirpazione o alla 
regolarizzazione di tali superfici; 

ii) il regime transitorio di diritti di impianto stabilito nella parte II, 
titolo I, capo III, sezione IV bis, sottosezione II [parte II, titolo I, 
capo III, sezione V, sottosezione II del regolamento (UE) 
COM(2010) 799], fino al 31 dicembre 2015, o, nella misura 
necessaria per dare efficacia alle decisioni adottate dagli Stati 
membri in virtù dell’articolo 85 septies, paragrafo 5 [articolo 89, 
paragrafo 5, del regolamento (UE) COM(2010) 799] fino 
al 31 dicembre 2018; 

iii) l’articolo 118 quaterdecies, paragrafo 5 e l’articolo 118 vicies, 
paragrafo 5; 

d) l’articolo 182, paragrafo 7 [articolo 291, paragrafo 2, del regolamento 
(UE) COM(2010) 799] fino al 31 marzo 2014; 

e) l’articolo 182, paragrafo 3, primo e secondo comma [articolo 293 del 
regolamento (UE) COM(2010) 799] fino alla fine della campagna di 
commercializzazione dello zucchero 2013/14; 

f) l’articolo 182, paragrafo 4 [articolo 294 del regolamento (UE) 
COM(2010) 799] fino al 31 dicembre 2017.[;] 

[g) l’articolo 326 del regolamento (UE) n. COM(2010) 799.] 

2. I riferimenti al regolamento (CE) n. 1234/2007 [regolamento (UE) 
n. COM(2010) 799] si intendono fatti al presente regolamento e al regolamento 
(UE) n. […] [sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 
agricola comune] e vanno letti secondo le tavole di concordanza figuranti 
nell’allegato VIII del presente regolamento. 

3. I regolamenti (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1601/96 e (CE) n. 1037/2001 del 
Consiglio sono abrogati.” 

(3) Nell’allegato IV è aggiunta la tabella seguente: 

“Croazia 
2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

11 885 11 885 11 885 10 832 10 832 10 832 10 832 
” 

(4) Nell’allegato VI, parte I, nella tabella figurante nella sezione II, punto 1, lettera A) 
relativa alle denominazioni di vendita delle carni ottenute da bovini di età non superiore a otto 
mesi, dopo la voce relativa alla Francia è inserita la riga seguente: 

“ 
Croazia teletina 

 ” 
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(5) Nell’allegato VI, parte I, nella tabella figurante nella sezione II, punto 1, lettera B) 
relativa alle denominazioni di vendita delle carni ottenute da bovini di età superiore a otto 
mesi, ma inferiore a dodici mesi, dopo la voce relativa alla Francia è inserita la riga seguente:  

“ 
Croazia mlada junetina 

 ” 

(6) Nell’appendice dell’allegato VI (di cui alla parte II), al punto 2) è aggiunta la seguente 
lettera h):  

“h) in Croazia, le superfici vitate nelle sottoregioni seguenti: Moslavina, 
Prigorje-Bilogora, Plešivica, Pokuplje e Zagorje-Međimurje.” 

(7) Nell’appendice dell’allegato VI (di cui alla parte II), al punto 3) è aggiunta la seguente 
lettera h):  

“h) in Croazia, le superfici vitate nelle sottoregioni seguenti: Hrvatsko Podunavlje 
e Slavonija.” 

(8) Nell’appendice dell’allegato VI (di cui alla parte II), al punto 4) è aggiunta la seguente 
lettera g):  

“g) in Croazia, le superfici vitate nelle sottoregioni seguenti: Hrvatska Istra, 
Hrvatsko primorje, Dalmatinska zagora, Sjeverna Dalmacija e Srednja i Južna 
Dalmacija.” 
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SCHEDA FINANZIARIA LEGISLATIVA 

1. CONTESTO DELLA PROPOSTA/INIZIATIVA  

1.1. Titolo della proposta/iniziativa  

- Modifica della proposta della Commissione COM(2011) 625 final/3 di 
regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante norme sui pagamenti 
diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica 
agricola comune 

- Modifica della proposta della Commissione COM(2011) 626 final/3 di 
regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante organizzazione comune 
dei mercati dei prodotti agricoli (regolamento OCM unica) 

- Modifica della proposta della Commissione COM(2011) 627 final/3 di 
regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) 

- Modifica della proposta della Commissione COM(2011) 628 definitivo/2 di 
regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sul finanziamento, sulla 
gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune  

1.2. Settore/settori interessati nella struttura ABM/ABB3  

Settore: titolo 05 della rubrica 2 

1.3. Natura della proposta/iniziativa (Quadro legislativo della PAC dopo il 2013) 

x La proposta/iniziativa riguarda una nuova azione  

 La proposta/iniziativa riguarda una nuova azione a seguito di un progetto 
pilota/un’azione preparatoria4  

x La proposta/iniziativa riguarda la proroga di un’azione esistente  

x La proposta/iniziativa riguarda un’azione riorientata verso una nuova azione  

1.4. Obiettivi 

1.4.1. Obiettivo/obiettivi strategici pluriennali della Commissione oggetto della 
proposta/iniziativa  

Per promuovere l’efficienza delle risorse per una crescita intelligente, sostenibile e 
inclusiva dell’agricoltura e dello sviluppo rurale dell’Unione in linea con la strategia 
Europa 2020, gli obiettivi della PAC sono: 

- la produzione alimentare redditizia; 

- la gestione sostenibile delle risorse naturali e l’azione per il clima; 

- uno sviluppo territoriale equilibrato. 

                                                 
3 ABM: Activity Based Management (gestione per attività) – ABB: Activity Based Budgeting (bilancio 

per attività). 
4 A norma dell’articolo 49, paragrafo 6, lettera a) o b), del regolamento finanziario. 
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1.4.2. Obiettivo/obiettivi specifici e attività ABM/ABB interessate 

Obiettivi specifici del settore 05 

Obiettivo specifico n. 1:  

Fornitura di beni pubblici ambientali 

Obiettivo specifico n. 2:  

Offrire una compensazione per le difficoltà di produzione nelle zone con vincoli 
naturali specifici 

Obiettivo specifico n. 3:  

Portare avanti gli interventi per la mitigazione dei cambiamenti climatici e 
l’adattamento ai medesimi 

Obiettivo specifico n. 4:  

Gestire il bilancio unionale (PAC) secondo standard elevati di gestione finanziaria 

 

Obiettivo specifico per ABB 05 02 - Interventi sui mercati agricoli  

Obiettivo specifico n. 5:  

Migliorare la competitività del settore dell’agricoltura e rafforzarne il valore nella 
filiera alimentare 

 

Obiettivo specifico per ABB 05 03 - Aiuti diretti 

Obiettivo specifico n. 6: 

Contribuire ai redditi delle aziende agricole e limitare le fluttuazioni del reddito 
agricolo 

 

Obiettivi specifici per ABB 05 04 – Sviluppo rurale 

Obiettivo specifico n. 7:  

Rafforzare la crescita verde attraverso l’innovazione 

Obiettivo specifico n. 8:  

Supportare l’occupazione rurale e mantenere il tessuto sociale delle zone rurali 

Obiettivo specifico n. 9:  

Migliorare l’economia rurale e promuovere la diversificazione 
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Obiettivo specifico n. 10:  

Permettere la diversità strutturale nei sistemi di produzione agricola 

1.4.3. Risultati e incidenza previsti 

In questa fase non è possibile fissare obiettivi quantitativi per gli indicatori di 
impatto. Anche se la politica può orientare verso una determinata direzione, i 
risultati economici, ambientali e sociali generali misurati da tali indicatori 
dipenderebbero in definitiva anche dall’impatto di una serie di fattori esterni che, in 
base all’esperienza recente, sono diventati considerevoli e imprevedibili. Sono in 
corso analisi più approfondite che saranno ultimate per il periodo successivo 
al 2013. 

Per quanto riguarda i pagamenti diretti, gli Stati membri avranno la possibilità di 
decidere, in misura limitata, se dare o meno attuazione a determinate componenti dei 
regimi dei pagamenti diretti. 

Per lo sviluppo rurale, i risultati e l’impatto attesi dipenderanno dai programmi di 
sviluppo rurale che gli Stati membri presenteranno alla Commissione. Gli Stati 
membri saranno invitati a fissare obiettivi nei loro programmi.  

1.4.4. Indicatori di risultato e di impatto  

Le proposte prevedono l’elaborazione di un quadro comune di monitoraggio e di 
valutazione destinato a misurare le prestazioni della politica agricola comune. Nel 
quadro sono inclusi tutti gli strumenti connessi al monitoraggio e alla valutazione 
delle misure della PAC, in particolare i pagamenti diretti, le misure di mercato, le 
misure di sviluppo rurale e l’applicazione della condizionalità. 

L’incidenza di queste misure della PAC deve essere misurata in relazione ai 
seguenti obiettivi: 

a) la produzione alimentare redditizia, con particolare attenzione per il reddito 
agricolo, la produttività agricola e la stabilità dei prezzi; 

b) la gestione sostenibile delle risorse naturali e l’azione per il clima, con 
particolare attenzione per le emissioni di gas serra, la biodiversità, il suolo e le 
acque; 

c) lo sviluppo territoriale equilibrato, con particolare attenzione per 
l’occupazione rurale, la crescita e la povertà nelle zone rurali. 

Mediante atti di esecuzione la Commissione definisce un insieme di indicatori 
specifici a tali obiettivi e settori. 

Inoltre, per quanto riguarda lo sviluppo rurale si propone un sistema rafforzato di 
monitoraggio e valutazione comune. Tale sistema persegue le seguenti finalità: a) 
dimostrare i progressi e le realizzazioni della politica di sviluppo rurale e valutare 
l’impatto, l’efficacia, l’efficienza e la pertinenza dei relativi interventi, b) 
contribuire ad un sostegno dello sviluppo rurale più mirato e c) favorire un processo 
di apprendimento comune basato sull’attività di monitoraggio e di valutazione. 
Mediante atti di esecuzione la Commissione stabilirà un elenco di indicatori comuni 
connessi alle priorità strategiche. 
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1.5. Motivazione della proposta/iniziativa  

1.5.1. Necessità da coprire nel breve e lungo termine  

Per conseguire gli obiettivi strategici pluriennali della PAC che traspongono 
direttamente la strategia Europa 2020 nelle zone rurali d’Europa, nonché per 
adempiere gli obblighi pertinenti previsti dal trattato, le proposte sul tavolo – 
modificate per tener conto dell’atto di adesione della Croazia – mirano a stabilire il 
quadro legislativo della politica agricola comune per il periodo dopo il 2013. 

1.5.2. Valore aggiunto dell’intervento dell’Unione europea 

La PAC del futuro non si limiterà ad essere una politica che provvede per una parte 
piccola, per quanto essenziale, dell’economia dell’Unione, ma sarà anche una 
politica di importanza strategica per la sicurezza alimentare, l’ambiente e 
l’equilibrio del territorio. Pertanto, la PAC è una vera e propria politica comune che 
fa un uso il più efficiente possibile delle limitate risorse di bilancio per mantenere 
un’agricoltura sostenibile in tutto il territorio dell’Unione, affrontando importanti 
aspetti di portata transfrontaliera come il cambiamento climatico e rafforzando la 
solidarietà tra gli Stati membri. 

Come indicato nella comunicazione della Commissione “Un bilancio per la strategia 
Europa 2020”5, la PAC è una vera politica europea. Anziché lavorare 
con 28 politiche agricole separate e 28 bilanci nazionali distinti gli Stati membri 
mettono insieme le loro risorse per attuare una politica europea unica con un unico 
bilancio europeo. È ovvio quindi che la PAC assorba una porzione considerevole del 
bilancio dell’Unione, ma quest’approccio è certamente più efficiente ed economico 
di approcci nazionali non coordinati tra loro. 

1.5.3. Insegnamenti tratti da esperienze analoghe 

Sulla scorta dell’esame dell’attuale quadro politico, di un’ampia consultazione delle 
parti interessate e di un’analisi delle sfide e necessità future è stata eseguita 
un’approfondita valutazione di impatto. Si rinvia per maggiori dettagli alla 
valutazione di impatto e alla relazione che accompagna le proposte legislative. 

1.5.4. Coerenza ed eventuale sinergia con altri strumenti pertinenti 

Le proposte legislative oggetto della presente scheda finanziaria vanno inserite nel 
più ampio contesto della proposta di regolamento quadro unico recante norme 
comuni relative ai Fondi quadro strategici comuni (FEASR, FESR, FSE, Fondo di 
coesione e FEAMP). Il regolamento quadro darà un contributo considerevole in 
termini di riduzione delle formalità amministrative, di efficacia con cui si spendono 
le risorse dell’Unione e di attuazione pratica della semplificazione. Ne risultano 
anche rafforzati i nuovi concetti del quadro strategico comune per tutti questi Fondi 
e dei futuri contratti di partenariato che saranno finanziati da tali Fondi. 

Il quadro strategico comune che sarà stabilito tradurrà gli obiettivi e le priorità della 
strategia Europa 2020 in priorità per il FEASR, oltre che per il FESR, il FSE, il 
Fondo di coesione e il FEAMP, il che garantirà un uso integrato delle risorse al 
servizio di obiettivi comuni.  

                                                 
5 COM(2011) 500 definitivo del 29 giugno 2011. 
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Il quadro strategico comune definirà inoltre meccanismi di coordinamento con altri 
strumenti e politiche pertinenti dell’Unione. 

Inoltre, per quanto riguarda la PAC, l’armonizzazione e l’allineamento delle norme 
in materia di gestione e di controllo per il primo pilastro (FEAGA) e per il secondo 
pilastro (FEASR) della PAC permetteranno di realizzare importanti sinergie e di 
raggiungere obiettivi di semplificazione. Lo stretto legame tra FEAGA e FEASR 
dovrebbe essere mantenuto e dovrebbero essere sostenute le strutture già operanti 
negli Stati membri. 

1.6. Durata e incidenza finanziaria  

x Proposta/iniziativa di durata limitata (per i progetti di regolamento sui regimi 
di pagamento diretto, sullo sviluppo rurale e per i regolamenti transitori) 

– x Proposta/iniziativa in vigore dall’1.1.2014 al 31.12.2020  

– x Incidenza finanziaria per il periodo del prossimo quadro finanziario 
pluriennale. Per lo sviluppo rurale, incidenza sui pagamenti fino al 2023. 

x Proposta/iniziativa di durata illimitata (per il progetto di regolamento sulla 
OCM unica e il regolamento orizzontale). 

– Attuazione a partire dal 2014. 

1.7. Modalità di gestione prevista6  

x Gestione centralizzata diretta da parte della Commissione  

 Gestione centralizzata indiretta con delega delle funzioni di esecuzione a: 

–  agenzie esecutive  

–  organismi creati dalle Comunità7  

–  organismi pubblici nazionali/organismi investiti di attribuzioni di servizio 
pubblico  

–  persone incaricate di attuare azioni specifiche di cui al titolo V del trattato 
sull’Unione europea, che devono essere indicate nel pertinente atto di base ai 
sensi dell’articolo 49 del regolamento finanziario  

x Gestione concorrente con gli Stati membri  

 Gestione decentrata con paesi terzi  

 Gestione congiunta con organizzazioni internazionali (specificare) 

                                                 
6 Le spiegazioni sulle modalità di gestione e i riferimenti al regolamento finanziario sono disponibili sul 

sito BudgWeb: http://www.cc.cec/budg/man/budgmanag/budgmanag_it.html 
7 A norma dell’articolo 185 del regolamento finanziario. 
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Osservazioni  
Non vi sono modifiche di rilievo rispetto alla situazione attuale, in altre parole la parte più consistente 
delle spese oggetto delle proposte legislative sulla riforma della PAC sarà gestita in regime di gestione 
concorrente con gli Stati membri. Tuttavia una parte del tutto minore continuerà a rientrare nell’ambito 
della gestione diretta centralizzata da parte della Commissione. 

2. MISURE DI GESTIONE  

2.1. Disposizioni in materia di monitoraggio e di relazioni  

In termini di monitoraggio e di valutazione della PAC, la Commissione presenterà una 
relazione al Parlamento europeo e al Consiglio ogni quattro anni e per la prima volta entro la 
fine del 2017. 

Sono previste inoltre disposizioni complementari specifiche in tutti i settori della PAC, che 
comprendono vari obblighi di comunicazione e notifica da precisare mediante atti di 
esecuzione.  

Anche per quanto riguarda lo sviluppo rurale sono previste disposizioni per il monitoraggio a 
livello di programma, che saranno allineate con quelle degli altri Fondi e abbinate a 
valutazioni ex ante, in itinere e ex post. 

2.2. Sistema di gestione e di controllo  

2.2.1. Rischi individuati  

I beneficiari della PAC sono oltre 7 milioni di persone che ricevono sostegno nell’ambito di 
svariati regimi di aiuto distinti, ciascuno dei quali prevede criteri di ammissibilità dettagliati e 
talora complessi. 

Si può già considerare assodata la tendenza alla riduzione del tasso di errore nel campo della 
politica agricola comune. Molto recentemente, un tasso di errore attestatosi vicino al 2% 
conferma la valutazione generalmente positiva degli ultimi anni. L’intenzione è di proseguire 
questi sforzi per raggiungere un tasso di errore inferiore al 2%. 

2.2.2. Modalità di controllo previste  

Il pacchetto legislativo, in particolare la proposta di regolamento sul finanziamento, sulla 
gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune, prevede di mantenere e rafforzare 
il sistema attuale istituito dal regolamento (CE) n. 1290/2005. Esso prevede una struttura 
amministrativa obbligatoria a livello di Stato membro, che ruota intorno agli organismi 
pagatori riconosciuti i quali sono responsabili dell’esecuzione dei controlli a livello del 
beneficiario finale secondo i principi stabiliti nel punto 2.3. Ogni anno, il responsabile di ogni 
organismo pagatore è tenuto a fornire una dichiarazione di affidabilità di gestione che riguarda 
la completezza, l’esattezza e la veridicità dei conti annuali, il corretto funzionamento dei 
sistemi di controllo interno e la legalità e la regolarità delle operazioni sottostanti. Un 
organismo di revisione indipendente è tenuto a formulare un parere su tutti e tre questi 
elementi. 
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La Commissione porterà avanti la propria attività di audit della spesa agricola in base ad 
un’impostazione basata sul rischio per garantire che le ispezioni si concentrino in particolare 
sui settori dove il rischio è maggiore. Se dall’audit emerge che le spese sono state sostenute in 
violazione delle norme dell’Unione, la Commissione esclude i relativi importi dal 
finanziamento unionale nell’ambito del sistema della verifica di conformità. 

Per quanto riguarda i costi dei controlli, nell’allegato 8 della valutazione d’impatto che 
accompagna le proposte legislative figura un’analisi dettagliata di tali costi. 

Inoltre la pubblicazione di informazioni sui beneficiari del FEAGA e del FEASR rafforzerà il 
controllo pubblico dell’uso del denaro e contribuirà alla visibilità della PAC e a una migliore 
comprensione di tale politica. 

2.3. Misure di prevenzione delle frodi e delle irregolarità  

Il pacchetto legislativo, in particolare la proposta di regolamento sul finanziamento, sulla 
gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune, prevede di mantenere e rafforzare 
gli attuali sistemi dettagliati di controlli e sanzioni che devono applicare gli organismi 
pagatori, con caratteristiche comuni di base e regole particolari in funzione delle specificità di 
ciascun regime di aiuto. In generale, i sistemi prevedono controlli amministrativi esaustivi 
del 100% delle domande di aiuto, controlli incrociati con altre banche dati nei casi in cui tali 
controlli siano ritenuti opportuni, nonché l’esecuzione di controlli in loco prima del 
pagamento per un numero minimo di operazioni, in funzione dei rischi associati al regime di 
cui si tratta. Se i controlli in loco mettono in luce un numero elevato di irregolarità è 
necessario effettuare controlli supplementari. In questo contesto, il sistema di gran lunga più 
importante è il Sistema integrato di gestione e di controllo (SIGC) che nell’esercizio 
finanziario 2010 ha coperto circa l’80% della spesa totale sostenuta nell’ambito del FEAGA e 
del FEASR. Negli Stati membri in cui i sistemi di controllo funzionano correttamente e i tassi 
di errore sono bassi, la Commissione avrà la facoltà di autorizzare una riduzione del numero 
dei controlli in loco. 

Il pacchetto di misure prevede inoltre l’obbligo, per gli Stati membri, di prevenire, accertare e 
porre rimedio alle irregolarità e alle frodi, di imporre sanzioni efficaci, proporzionate e 
dissuasive come previste dalla legislazione unionale e nazionale e di recuperare eventuali 
pagamenti irregolari, maggiorati di interessi. Esso prevede un meccanismo di liquidazione 
automatica per i casi di irregolarità in base al quale se il recupero non è avvenuto entro quattro 
anni dalla data della richiesta di recupero, oppure entro otto anni in caso di procedimenti 
giudiziari, gli importi non recuperati sono a carico dello Stato membro di cui si tratta. Questo 
meccanismo costituirà un forte incentivo perché gli Stati membri procedano al recupero dei 
pagamenti irregolari quanto più rapidamente possibile.  
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3. INCIDENZA FINANZIARIA PREVISTA DELLA PROPOSTA/INIZIATIVA  

Gli importi indicati nella presente scheda finanziaria sono espressi in prezzi correnti e in 
impegni. 

Oltre alle modifiche risultanti dalle proposte legislative, quali elencate nelle tabelle di 
accompagnamento che seguono, le stesse proposte legislative implicano altre modifiche che 
non hanno alcuna incidenza finanziaria. 

Per ciascuno degli anni del periodo 2014-2020, in questa fase non può essere esclusa 
l’applicazione della disciplina finanziaria. Questo non dipenderà però dalle proposte di riforma 
in quanto tali, ma da altri fattori come ad esempio l’esecuzione degli aiuti diretti o i futuri 
sviluppi sui mercati agricoli. 

Per quanto riguarda gli aiuti diretti, i massimali netti prorogati per il 2014 (anno civile 2013) 
inclusi nella proposta della Commissione relativa all’applicazione dei pagamenti diretti 
nell’anno di transizione 2013 (COM(2011) 630)8 sono più elevati degli importi assegnati agli 
aiuti diretti indicati nelle tabelle di accompagnamento. Lo scopo della proroga è garantire che 
continui ad essere applicata la legislazione attualmente in vigore nell’ipotesi di uno scenario in 
cui tutti gli altri elementi rimarrebbero invariati, ferma restando l’eventuale necessità di 
applicare il meccanismo della disciplina finanziaria.  

Le proposte di riforma contengono disposizioni che danno agli Stati membri un certo grado di 
flessibilità nell’assegnazione dei propri pagamenti diretti e degli importi riguardanti lo 
sviluppo rurale. Ove gli Stati membri decidano di fare ricorso a tale flessibilità vi saranno 
conseguenze finanziarie all’interno degli importi finanziari stabiliti, che in questa fase non 
possono essere quantificate.  

La proposta di riforma dei pagamenti diretti contiene una disposizione sulla progressiva 
riduzione e sul livellamento dei pagamenti diretti. Per stabilire i massimali netti dei pagamenti 
diretti è stato stimato il prodotto del livellamento da trasferire allo sviluppo rurale (allegato III 
della proposta). La stima è basata su ipotesi che riguardano l’attuazione dei pagamenti diretti 
da parte degli Stati membri e sarà pertanto riveduta non appena gli Stati membri avranno 
comunicato le loro decisioni in materia di attuazione. Inoltre, in assenza di dati per la Croazia 
non è possibile stimare in questa fase quale sarà il prodotto del livellamento. Da una prima 
stima approssimativa, basata su informazioni preliminari, emerge che il prodotto del 
livellamento sarebbe nullo per la Croazia. La stima sarà riveduta non appena vi saranno dati 
disponibili. 

La presente scheda finanziaria non tiene conto dell’eventuale uso della riserva per le crisi. Va 
sottolineato che gli importi presi in considerazione per le spese relative al mercato si basano 
sull’ipotesi di assenza di acquisti all’intervento pubblico e di assenza di altre misure connesse 
a situazioni di crisi in qualsiasi settore. 

3.1. Rubrica/rubriche del quadro finanziario pluriennale e linea/linee di bilancio di spesa 
interessate  

                                                 
8 ll Parlamento europeo e il Consiglio dovrebbero adottare il regolamento nell’autunno 2012. 
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at
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 d
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 l
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 d
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 d

ov
ut

e 
a 

tu
rb

at
iv

e 
de

l m
er

ca
to

 o
 c

ris
i. 

 
(3

) 
L’

im
po

rto
 d
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 d
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 p
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 p
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, f
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 c
or

ris
po

nd
en

ti 
fig

ur
an

ti 
ne

lla
 ta

be
lla

 1
 in

cl
ud

on
o 

la
 ri

se
rv

a 
sp

ec
ia

le
. 

(4
) 

Il 
pr

od
ot

to
 d
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i c
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 d
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 c
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 d
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 d
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 p
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is

er
va

 s
pe

ci
al

e 
pe

r 
lo

 
sm

in
am

en
to

 in
 C

ro
az

ia
, m

en
tre

 g
li 

im
po

rti
 c

or
ris

po
nd

en
ti 

fig
ur

an
ti 

ne
lla

 ta
be

lla
 1

 in
cl

ud
on

o 
la

 ri
se

rv
a 

sp
ec

ia
le

. 
(4

) 
Il 

pr
od

ot
to

 d
el

 li
ve

lla
m

en
to

 è
 s

ta
to

 s
tim

at
o 

in
 b

as
e 

a 
ip

ot
es

i c
he

 r
ig

ua
rd

an
o 

l’a
ttu

az
io

ne
 d

ei
 p

ag
am

en
ti 

di
re

tti
 d

a 
pa

rte
 d

eg
li 

St
at

i m
em

br
i e

 s
ar

à 
pe

rta
nt

o 
riv

ed
ut

o 
no

n 
ap

pe
na

 g
li 

St
at

i 
m

em
br

i 
av

ra
nn

o 
co

m
un

ic
at

o 
le

 l
or

o 
de

ci
si

on
i 

in
 m

at
er

ia
 d

i 
at

tu
az

io
ne

. 
In

ol
tre

, 
in

 a
ss

en
za

 d
i 

da
ti 

pe
r 

la
 C

ro
az

ia
 n

on
 è

 p
os

si
bi

le
 s

tim
ar

e 
in

 q
ue

st
a 

fa
se

 q
ua

le
 s

ar
à 

il 
pr

od
ot

to
 d

el
 

liv
el

la
m

en
to

. D
a 

un
a 

pr
im

a 
st

im
a 

ap
pr

os
si

m
at

iv
a,

 b
as

at
a 

su
 in

fo
rm

az
io

ni
 p

re
lim

in
ar

i, 
em

er
ge

 c
he

 il
 p

ro
do

tto
 d

el
 li

ve
lla

m
en

to
 s

ar
eb

be
 n

ul
lo

 p
er

 la
 C

ro
az

ia
. L

a 
st

im
a 

sa
rà

 r
iv

ed
ut

a 
no

n 
ap

pe
na

 v
i s

ar
an

no
 d

at
i d

is
po

ni
bi

li.
 

(5
) 

La
 m

od
ifi

ca
 ri

sp
et

to
 a

l 2
01

3 
è 

do
vu

ta
 e

sc
lu

si
va

m
en

te
 a

lla
 p

ro
po

st
a 

di
 tr

as
fe

rim
en

to
 d

el
la

 d
ot

az
io

ne
 n

az
io

na
le

 p
er

 il
 c

ot
on

e 
al

lo
 s

vi
lu

pp
o 

ru
ra

le
 (4

 M
io

 E
U

R
 a

ll’
an

no
). 

In
ol

tre
 le

 p
ro

po
st

e 
ag

gi
or

na
te

 su
l Q

FP
 (C

O
M

(2
01

2)
 3

88
) p

re
ve

do
no

 u
n 

im
po

rto
 a

gg
iu

nt
iv

o 
di

 3
33

 M
io

 E
U

R
 a

ll’
an

no
. 



 

- 2
0 

- 

T
ab

el
la

 4
: C

al
co

lo
 d

el
l’i

nc
id

en
za

 fi
na

nz
ia

ri
a 

de
lle

 p
ro

po
st

e 
di

 r
ifo

rm
a 

de
lla

 P
A

C
 p

er
 q

ua
nt

o 
ri

gu
ar

da
 le

 sp
es

e 
de

lla
 P

A
C

 c
on

ne
ss

e 
al

 m
er

ca
to

 
M

io
 E

U
R

 (p
re

zz
i c

or
re

nt
i) 

E
SE

R
C

IZ
IO

 D
I B

IL
A

N
C

IO
 

 
B

as
e 

gi
ur

id
ic

a 
Fa

bb
is

og
no

 
st

im
at

o 
M

od
ifi

ch
e 

ri
sp

et
to

 a
l 2

01
3 

 

 
 

 
20

13
  

(1
) 

20
14

 
20

15
 

20
16

 
20

17
 

20
18

 
20

19
 

20
20

 
T

O
T

A
L

E
 

20
14

-2
02

0 
M

is
ur

e 
ec

ce
zi

on
al

i: 
ca

m
po

 d
i a

pp
lic

az
io

ne
 d

el
la

 b
as

e 
gi

ur
id

ic
a 

se
m

pl
ifi

ca
to

 e
d 

es
te

so
 

 
ar

tt.
 1

54
, 1

55
, 1

56
 

pm
 

pm
 

pm
 

pm
 

pm
 

pm
 

pm
 

pm
 

pm
 

So
pp

re
ss

io
ne

 d
el

l’i
nt

er
ve

nt
o 

pe
r i

l f
ru

m
en

to
 d

ur
o 

e 
il 

so
rg

o  
 

ex
 a

rt.
10

 
pm

 
- 

- 
- 

- 
- 

- 
- 

- 

Pr
og

ra
m

m
i a

lim
en

ta
ri 

pe
r g

li 
in

di
ge

nt
i 

(2
) 

ex
 a

rt.
 2

7 
de

l 
re

g.
 1

23
4/

20
07

 
50

0,
0 

-5
00

,0
 

-5
00

,0
 

-5
00

,0
 

-5
00

,0
 

-5
00

,0
 

-5
00

,0
 

-5
00

,0
 

-3
 5

00
,0

 

A
m

m
as

so
 p

riv
at

o 
(f

ib
re

 d
i l

in
o)

 
 

ar
t. 

16
 

N
.A

. 
pm

 
pm

 
pm

 
pm

 
pm

 
pm

 
pm

 
pm

 

A
iu

to
 p

er
 il

 c
ot

on
e 

- r
is

tru
ttu

ra
zi

on
e 

(3
) 

ex
 a

rt.
 5

 d
el

 
re

g.
 6

37
/2

00
8 

10
,0

 
-4

,0
 

-4
,0

 
-4

,0
 

-4
,0

 
-4

,0
 

-4
,0

 
-4

,0
 

-2
8,

0 

A
iu

to
 a

lla
 c

os
tit

uz
io

ne
 d

i a
ss

oc
ia

zi
on

i d
i p

ro
du

tto
ri 

ne
l s

et
to

re
 d

eg
li 

or
to

fr
ut

tic
ol

i 
 

ex
 a

rt.
 1

17
 

30
,0

 
0,

0 
0,

0 
0,

0 
-1

5,
0 

-1
5,

0 
-3

0,
0 

-3
0,

0 
-9

0,
0 

Pr
og

ra
m

m
a 

fr
ut

ta
 n

el
le

 sc
uo

le
 

 
ar

t. 
21

 
90

,0
 

60
,0

 
60

,0
 

60
,0

 
60

,0
 

60
,0

 
60

,0
 

60
,0

 
42

0,
0 

A
bo

liz
io

ne
 d

el
le

 O
P 

ne
l s

et
to

re
 d

el
 lu

pp
ol

o 
 

ex
 a

rt.
 1

11
 

2,
3 

-2
,3

 
-2

,3
 

-2
,3

 
-2

,3
 

-2
,3

 
-2

,3
 

-2
,3

 
-1

5,
9 

A
m

m
as

so
 p

riv
at

o 
fa

co
lta

tiv
o 

pe
r i

l l
at

te
 sc

re
m

at
o 

in
 

po
lv

er
e  

 
ar

t. 
16

 
N

.A
. 

pm
 

pm
 

pm
 

pm
 

pm
 

pm
 

pm
 

pm
 

A
bo

liz
io

ne
 d

el
l’a

iu
to

 p
er

 l’
us

o 
di

 la
tte

 sc
re

m
at

o/
la

tte
 

sc
re

m
at

o 
in

 p
ol

ve
re

 n
eg

li 
al

im
en

ti 
pe

r a
ni

m
al

i/c
as

ei
na

 
e 

us
o 

de
lla

 c
as

ei
na

 

 
ex

 a
rt.

 1
01

, 1
02

 
pm

 
- 

- 
- 

- 
- 

- 
- 

- 

A
m

m
as

so
 p

riv
at

o 
fa

co
lta

tiv
o 

pe
r i

l b
ur

ro
 

(4
) 

ar
t. 

16
 

14
.0

 
[-

1,
0]

 
[-

14
,0

] 
[-

14
,0

] 
[-

14
,0

] 
[-

14
,0

] 
[-

14
,0

] 
[-

14
,0

] 
[-

85
,0

] 

A
bo

liz
io

ne
 d

el
 p

re
lie

vo
 p

ro
m

oz
io

na
le

 p
er

 il
 la

tte
 

 
ex

 a
rt.

 3
09

 
pm

 
- 

- 
- 

- 
- 

- 
- 

- 

T
O

T
A

L
E

 0
5 

02
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

E
ff

et
to

 n
et

to
 d

el
le

 p
ro

po
st

e 
di

 r
ifo

rm
a 

(5
) (

6)
 

 
 

 
-4

46
,3

 
-4

46
,3

 
-4

46
,3

 
-4

61
,3

 
-4

61
,3

 
-4

76
,3

 
-4

76
,3

 
-3

 2
13

,9
 



 

- 2
1 

- 

 N
ot

e:
 

(1
) 

Il 
fa

bb
is

og
no

 d
el

 2
01

3 
è 

st
im

at
o 

in
 b

as
e 

al
 p

ro
ge

tto
 d

i b
ila

nc
io

 2
01

2 
de

lla
 C

om
m

is
si

on
e,

 tr
an

ne
 a

) p
er

 i 
se

tto
ri 

de
gl

i o
rto

fr
ut

tic
ol

i i
l c

ui
 fa

bb
is

og
no

 s
i b

as
a 

su
lla

 s
ch

ed
a 

fin
an

zi
ar

ia
 d

el
le

 
ris

pe
tti

ve
 ri

fo
rm

e 
e 

b)
 p

er
 e

ve
nt

ua
li 

al
tre

 m
od

ifi
ch

e 
le

gi
sl

at
iv

e 
gi

à 
ap

pr
ov

at
e.

 
(2

) 
L’

im
po

rto
 d

el
 2

01
3 

co
rr

is
po

nd
e 

al
 m

as
si

m
al

e 
fis

sa
to

 d
al

 re
go

la
m

en
to

 (U
E)

 n
. 1

21
/2

01
2.

 A
 p

ar
tir

e 
da

l 2
01

4 
la

 m
is

ur
a 

sa
rà

 fi
na

nz
ia

ta
 n

el
l’a

m
bi

to
 d

el
la

 ru
br

ic
a 

1.
 

(3
) 

La
 d

ot
az

io
ne

 p
er

 il
 p

ro
gr

am
m

a 
di

 ri
st

ru
ttu

ra
zi

on
e 

de
l s

et
to

re
 d

el
 c

ot
on

e 
pe

r l
a 

G
re

ci
a 

(4
 M

io
 E

U
R

/a
nn

o)
 s

ar
à 

tra
sf

er
ita

 a
llo

 s
vi

lu
pp

o 
ru

ra
le

 a
 p

ar
tir

e 
da

l 2
01

4.
 L

a 
do

ta
zi

on
e 

pe
r l

a 
Sp

ag
na

 
(6

,1
 M

io
 E

U
R

/a
nn

o)
 p

as
se

rà
 a

l r
eg

im
e 

di
 p

ag
am

en
to

 u
ni

co
 a

 p
ar

tir
e 

da
l 2

01
8 

(g
ià

 d
ec

is
o)

. 
(4

) 
Ef

fe
tto

 st
im

at
o 

in
 c

as
o 

di
 n

on
 a

pp
lic

az
io

ne
 d

el
la

 m
is

ur
a.

 
(5

) 
O

ltr
e 

al
le

 sp
es

e 
de

i c
ap

ito
li 

05
 0

2 
e 

05
 0

3 
si

 p
re

ve
de

 c
he

 la
 sp

es
a 

di
re

tta
 a

ll’
in

te
rn

o 
de

i c
ap

ito
li 

05
 0

1,
 0

5 
07

 e
 0

5 
08

 sa
rà

 fi
na

nz
ia

ta
 c

on
 e

nt
ra

te
 c

he
 sa

ra
nn

o 
de

st
in

at
e 

al
 F

EA
G

A
. 

(6
) 

La
 ta

be
lla

 4
 in

di
ca

 l’
ef

fe
tto

 n
et

to
 d

el
le

 p
ro

po
st

e 
di

 r
ifo

rm
a 

pe
r 

le
 m

is
ur

e 
di

 m
er

ca
to

 in
te

re
ss

at
e,

 m
en

tre
 n

el
la

 ta
be

lla
 3

 le
 c

ifr
e 

ne
lla

 v
oc

e 
“0

5 
02

 –
 M

er
ca

ti”
 in

di
ca

no
 la

 d
iff

er
en

za
 tr

a 
l’i

m
po

rto
 a

gg
iu

st
at

o 
pe

r i
l 2

01
3 

e 
gl

i i
m

po
rti

 st
im

at
i d

is
po

ni
bi

li 
re

la
tiv

i a
lle

 sp
es

e 
co

nn
es

se
 a

l m
er

ca
to

 n
el

 p
er

io
do

 2
01

4-
20

20
. 



 

- 2
2 

- 

T
ab

el
la

 5
: C

al
co

lo
 d

el
l’i

nc
id

en
za

 fi
na

nz
ia

ri
a 

de
lle

 p
ro

po
st

e 
di

 r
ifo

rm
a 

de
lla

 P
A

C
 p

er
 q

ua
nt

o 
ri

gu
ar

da
 g

li 
ai

ut
i d

ir
et

ti  
M

io
 E

U
R

 (p
re

zz
i c

or
re

nt
i) 

 
B

as
e 

gi
ur

id
ic

a  
Fa

bb
is

og
no

 st
im

at
o 

M
od

ifi
ch

e 
ri

sp
et

to
 a

l 2
01

3 
 

E
SE

R
C

IZ
IO

 D
I B

IL
A

N
C

IO
 

 
 

20
13

 (1
) 

20
13

 
ag

gi
us

ta
to

 
(2

) 
20

14
 

20
15

 
20

16
 

20
17

 
20

18
 

20
19

 
20

20
 

T
O

T
A

L
E

 
20

14
-2

02
0 

A
iu

ti 
di

re
tti

 (3
) 

 
 

42
 1

69
,9

 
42

 5
35

,4
 

43
4,

2 
49

3,
0 

72
0,

1 
91

7,
2 

91
9,

7 
95

7,
0 

99
4,

3 
5 

43
5,

6 

- m
od

ifi
ch

e 
gi

à 
de

ci
se

: 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

In
tro

du
zi

on
e 

pr
og

re
ss

iv
a 

U
E 

12
 

 
 

 
 

87
5,

0 
1 

13
3,

9 
1 

39
2,

8 
1 

65
1,

6 
1 

65
1,

6 
1 

65
1,

6 
1 

65
1,

6 
10

 0
08

,1
 

R
is

tru
ttu

ra
zi

on
e 

se
tto

re
 c

ot
on

e 
 

 
 

 
0,

0 
0,

0 
0,

0 
0,

0 
6,

1 
6,

1 
6,

1 
18

,4
 

H
ea

lth
 C

he
ck

  
 

 
 

 
-6

4,
3 

-6
4,

3 
-6

4,
3 

-9
0,

0 
-9

0,
0 

-9
0,

0 
-9

0,
0 

-5
52

,8
 

R
ifo

rm
e 

pr
ec

ed
en

ti 
 

 
 

 
 

-9
,9

 
-3

2,
4 

-3
2,

4 
-3

2,
4 

-3
2,

4 
-3

2,
4 

-3
2,

4 
-2

04
,2

 

- 
in

tro
du

zi
on

e 
pr

og
re

ss
iv

a 
in

 
C

ro
az

ia
 (3

) 

 
 

 
 

93
,3

 
11

1,
9 

13
0,

6 
14

9,
2 

18
6,

5 
22

3,
8 

26
1,

1 
1 

15
6,

3 

- m
od

ifi
ch

e 
do

vu
te

 a
lle

 n
uo

ve
 p

ro
po

st
e 

di
 ri

fo
rm

a 
de

lla
 P

A
C

 
 

 
-4

59
,8

 
-6

56
,1

 
-7

06
,5

 
-7

61
,3

 
-8

02
,2

 
-8

02
,2

 
-8

02
,2

 
-4

 9
90

,3
 

di
 c

ui
: l

iv
el

la
m

en
to

 
(4

) 

 
 

 
0,

0 
-1

64
,1

 
-1

72
,1

 
-1

84
,7

 
-1

85
,6

 
-1

85
,6

 
-1

85
,6

 
-1

 0
77

,7
 

T
O

T
A

L
E

 0
5 

03
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
E

ff
et

to
 n

et
to

 d
el

le
 p

ro
po

st
e 

di
 r

ifo
rm

a 
 

 
 

-4
59

,8
 

-6
56

,1
 

-7
06

,5
 

-7
61

,3
 

-8
02

,2
 

-8
02

,2
 

-8
02

,2
 

-4
 9

90
,3

 
T

O
T

A
L

E
 D

E
L

L
E

 S
PE

SE
 

 
 

42
 1

69
,9

 
42

 5
35

,4
 

42
 9

69
,7

 
43

 0
28

,4
 

43
 2

55
,6

 
43

 4
52

,6
 

43
 4

55
,2

 
43

 4
92

,5
 

43
 5

29
.8

 
30

3 
18

3,
6 

 N
ot

e:
 

(1
) 

L’
im

po
rto

 d
el

 2
01

3 
in

cl
ud

e 
un

a 
st

im
a 

pe
r l

’e
st

irp
az

io
ne

 d
ei

 v
ig

ne
ti 

ne
l 2

01
2.

 
(2

) 
Te

ne
nd

o 
co

nt
o 

de
lle

 m
od

ifi
ch

e 
le

gi
sl

at
iv

e 
gi

à 
ap

pr
ov

at
e,

 o
ss

ia
 la

 m
od

ul
az

io
ne

 v
ol

on
ta

ria
 p

er
 il

 R
eg

no
 U

ni
to

 e
 l’

ar
tic

ol
o 

13
6 

“i
m

po
rti

 n
on

 s
pe

si
” 

ce
ss

er
an

no
 d

i a
pp

lic
ar

si
 e

nt
ro

 la
 f

in
e 

de
l 2

01
3.

 
(3

) 
N

on
 c

om
pr

en
de

 la
 ri

se
rv

a 
sp

ec
ia

le
 p

er
 lo

 sm
in

am
en

to
 in

 C
ro

az
ia

. 
(4

) 
Il 

pr
od

ot
to

 d
el

 li
ve

lla
m

en
to

 è
 s

ta
to

 s
tim

at
o 

in
 b

as
e 

a 
ip

ot
es

i c
he

 r
ig

ua
rd

an
o 

l’a
ttu

az
io

ne
 d

ei
 p

ag
am

en
ti 

di
re

tti
 d

a 
pa

rte
 d

eg
li 

St
at

i m
em

br
i e

 s
ar

à 
pe

rta
nt

o 
riv

ed
ut

o 
no

n 
ap

pe
na

 g
li 

St
at

i 
m

em
br

i 
av

ra
nn

o 
co

m
un

ic
at

o 
le

 l
or

o 
de

ci
si

on
i 

in
 m

at
er

ia
 d

i 
at

tu
az

io
ne

. 
In

ol
tre

, 
in

 a
ss

en
za

 d
i 

da
ti 

pe
r 

la
 C

ro
az

ia
 n

on
 è

 p
os

si
bi

le
 s

tim
ar

e 
in

 q
ue

st
a 

fa
se

 q
ua

le
 s

ar
à 

il 
pr

od
ot

to
 d

el
 

liv
el

la
m

en
to

. D
a 

un
a 

pr
im

a 
st

im
a 

ap
pr

os
si

m
at

iv
a,

 b
as

at
a 

su
 in

fo
rm

az
io

ni
 p

re
lim

in
ar

i, 
em

er
ge

 c
he

 il
 p

ro
do

tto
 d

el
 li

ve
lla

m
en

to
 s

ar
eb

be
 n

ul
lo

 p
er

 la
 C

ro
az

ia
. L

a 
st

im
a 

sa
rà

 r
iv

ed
ut

a 
no

n 
ap

pe
na

 v
i s

ar
an

no
 d

at
i d

is
po

ni
bi

li.
 

  



 

- 2
3 

- 

T
ab

el
la

 6
: C

om
po

ne
nt

i d
eg

li 
ai

ut
i d

ir
et

ti  
M

io
 E

U
R

 (p
re

zz
i c

or
re

nt
i) 

E
SE

R
C

IZ
IO

 D
I B

IL
A

N
C

IO
 

 
 

 
 

20
15

 
20

16
 

20
17

 
20

18
 

20
19

 
20

20
 

T
O

T
A

L
E

 
20

15
-2

02
0 

A
lle

ga
to

 II
 

 
 

 
 

42
 5

19
,1

 
42

 7
54

,0
 

42
 9

63
,3

 
42

 9
66

,8
 

43
 0

04
,1

 
43

 0
41

,4
 

25
7 

24
8,

6 
Pa

ga
m

en
to

 
pe

r 
pr

at
ic

he
 

ag
ric

ol
e 

be
ne

fic
he

 
pe

r 
il 

cl
im

a 
e 

l’a
m

bi
en

te
 (3

0%
)  

 
 

 
 

12
 9

00
,1

 
12

 8
94

,5
 

12
 8

89
,0

 
12

 8
90

,0
 

12
 9

01
,2

 
12

 9
12

,4
 

77
 3

87
,2

 

Im
po

rto
 m

as
si

m
o 

ch
e 

pu
ò 

es
se

re
 a

ss
eg

na
to

 a
l 

pa
ga

m
en

to
 p

er
 i

 
gi

ov
an

i a
gr

ic
ol

to
ri 

(2
%

) 

 

 
 

 
 

86
0,

0 
85

9,
6 

85
9,

3 
85

9,
3 

86
0,

1 
86

0,
8 

5 
15

9,
1 

R
eg

im
e 

di
 p

ag
am

en
to

 d
i 

ba
se

, 
pa

ga
m

en
to

 p
er

 z
on

e 
so

gg
et

te
 a

 
vi

nc
ol

i n
at

ur
al

i, 
so

st
eg

no
 a

cc
op

pi
at

o 
fa

co
lta

tiv
o  

 
 

 
 

28
 7

59
,0

 
28

 9
99

,9
 

29
 2

15
,1

 
29

 2
17

,4
 

29
 2

42
,8

 
29

 2
68

,1
 

17
4 

70
2,

2 

Im
po

rto
 m

as
si

m
o 

ch
e 

pu
ò 

es
se

re
 p

re
le

va
to

 d
al

le
 li

ne
e 

di
 c

ui
 s

op
ra

 
pe

r f
in

an
zi

ar
e 

il 
re

gi
m

e 
pe

r i
 p

ic
co

li 
ag

ric
ol

to
ri 

(1
0%

)  
 

 
 

 
4 

30
0,

0 
4 

29
8,

2 
4 

29
6,

3 
4 

29
6,

7 
4 

30
0,

4 
4 

30
4,

1 
25

 7
95

,7
 

Tr
as

fe
rim

en
ti 

da
l s

et
to

re
 v

iti
vi

ni
co

lo
 c

om
pr

es
i n

el
l’a

lle
ga

to
 II

 (1
) 

 
 

 
 

15
9,

9 
15

9,
9 

15
9,

9 
15

9,
9 

15
9,

9 
15

9,
9 

95
9,

1 

L
iv

el
la

m
en

to
 (2

) 
 

 
 

 
-1

64
,1

 
-1

72
,1

 
-1

84
,7

 
-1

85
,6

 
-1

85
,6

 
-1

85
,6

 
-1

 0
77

,7
 

C
ot

on
e 

 
 

 
 

25
6,

0 
25

6,
3 

25
6,

5 
25

6,
6 

25
6,

6 
25

6,
6 

1 
53

8,
6 

PO
SE

I/
Is

ol
e 

m
in

or
i d

el
 M

ar
 E

ge
o 

 
 

 
 

41
7,

4 
41

7,
4 

41
7,

4 
41

7,
4 

41
7,

4 
41

7,
4 

2 
50

4,
4 

 (1
) 

G
li 

ai
ut

i d
ire

tti
 p

er
 il

 p
er

io
do

 d
al

 2
01

4 
al

 2
02

0 
co

m
pr

en
do

no
 u

na
 s

tim
a 

de
i t

ra
sf

er
im

en
ti 

vi
tiv

in
ic

ol
i a

l r
eg

im
e 

di
 p

ag
am

en
to

 u
ni

co
 in

 b
as

e 
al

le
 d

ec
is

io
ni

 a
do

tta
te

 d
ag

li 
St

at
i m

em
br

i p
er

 
il 

20
13

. P
er

 la
 C

ro
az

ia
 n

on
 è

 s
ta

to
 p

os
si

bi
le

 e
ff

et
tu

ar
e 

la
 s

tim
a 

po
ic

hé
 n

el
 2

01
3 

no
n 

sa
ra

nn
o 

at
tu

at
i p

ro
gr

am
m

i n
az

io
na

li 
ne

l s
et

to
re

 v
iti

vi
ni

co
lo

 e
 la

 C
ro

az
ia

 n
on

 h
a 

fin
or

a 
co

m
un

ic
at

o 
tra

sf
er

im
en

ti.
 

(2
) 

Il 
pr

od
ot

to
 d

el
 li

ve
lla

m
en

to
 è

 s
ta

to
 s

tim
at

o 
in

 b
as

e 
a 

ip
ot

es
i c

he
 r

ig
ua

rd
an

o 
l’a

ttu
az

io
ne

 d
ei

 p
ag

am
en

ti 
di

re
tti

 d
a 

pa
rte

 d
eg

li 
St

at
i m

em
br

i e
 s

ar
à 

pe
rta

nt
o 

riv
ed

ut
o 

no
n 

ap
pe

na
 g

li 
St

at
i 

m
em

br
i 

av
ra

nn
o 

co
m

un
ic

at
o 

le
 l

or
o 

de
ci

si
on

i 
in

 m
at

er
ia

 d
i 

at
tu

az
io

ne
. 

In
ol

tre
, 

in
 a

ss
en

za
 d

i 
da

ti 
pe

r 
la

 C
ro

az
ia

 n
on

 è
 p

os
si

bi
le

 s
tim

ar
e 

in
 q

ue
st

a 
fa

se
 q

ua
le

 s
ar

à 
il 

pr
od

ot
to

 d
el

 
liv

el
la

m
en

to
.  D

a 
un

a 
pr

im
a 

st
im

a 
ap

pr
os

si
m

at
iv

a,
 b

as
at

a 
su

 in
fo

rm
az

io
ni

 p
re

lim
in

ar
i, 

em
er

ge
 c

he
 il

 p
ro

do
tto

 d
el

 li
ve

lla
m

en
to

 s
ar

eb
be

 n
ul

lo
 p

er
 la

 C
ro

az
ia

. L
a 

st
im

a 
sa

rà
 r

iv
ed

ut
a 

no
n 

ap
pe

na
 v

i s
ar

an
no

 d
at

i d
is

po
ni

bi
li.

 



 

- 2
4 

- 

T
ab

el
la

 7
: C

al
co

lo
 d

el
l’i

nc
id

en
za

 fi
na

nz
ia

ri
a 

de
lle

 p
ro

po
st

e 
di

 r
ifo

rm
a 

de
lla

 P
A

C
 p

er
 q

ua
nt

o 
ri

gu
ar

da
 le

 m
is

ur
e 

tr
an

si
to

ri
e 

di
 c

on
ce

ss
io

ne
 d

i a
iu

ti 
di

re
tt

i 
ne

l 2
01

4 
M

io
 E

U
R

 (p
re

zz
i c

or
re

nt
i) 

E
SE

R
C

IZ
IO

 D
I B

IL
A

N
C

IO
 

 
B

as
e 

gi
ur

id
ic

a 
Fa

bb
is

og
no

 st
im

at
o 

M
od

ifi
ch

e 
ri

sp
et

to
 a

l 
20

13
 

 
 

 
20

13
  

(1
) 

20
13

 
ag

gi
us

ta
to

20
14

  
(2

) 

A
lle

ga
to

 IV
 d

el
 re

go
la

m
en

to
 (C

E)
 n

. 7
3/

20
09

 d
el

 
C

on
si

gl
io

 
 

 
40

 1
65

,0
 

40
 5

30
,5

 
54

1,
9

In
tro

du
zi

on
e 

pr
og

re
ss

iv
a 

U
E 

10
 

 
 

 
 

61
6,

1

H
ea

lth
 C

he
ck

  
 

 
 

 
-6

4,
3

R
ifo

rm
e 

pr
ec

ed
en

ti 
 

 
 

 
 

-9
,9

 T
O

T
A

L
E

 0
5 

03
 

 
 

 
 

T
O

T
A

L
E

 D
E

L
L

E
 S

PE
SE

 
 

 
40

 1
65

,0
 

40
 5

30
,5

 
41

 0
72

,4
 N

ot
e:

 
(1

) 
L’

im
po

rto
 d

el
 2

01
3 

in
cl

ud
e 

un
a 

st
im

a 
pe

r l
’e

st
irp

az
io

ne
 d

ei
 v

ig
ne

ti 
ne

l 2
01

2.
 

(2
) 

I m
as

si
m

al
i n

et
ti 

pr
or

og
at

i c
om

pr
en

do
no

 u
na

 st
im

a 
de

i t
ra

sf
er

im
en

ti 
vi

tiv
in

ic
ol

i a
l r

eg
im

e 
di

 p
ag

am
en

to
 u

ni
co

 in
 b

as
e 

al
le

 d
ec

is
io

ni
 c

he
 sa

ra
nn

o 
ad

ot
ta

te
 d

ag
li 

St
at

i m
em

br
i p

er
 il

 2
01

3.
 



 

- 2
5 

- 

T
ab

el
la

 8
: C

al
co

lo
 d

el
l’i

nc
id

en
za

 fi
na

nz
ia

ri
a 

de
lle

 p
ro

po
st

e 
di

 r
ifo

rm
a 

de
lla

 P
A

C
 p

er
 q

ua
nt

o 
ri

gu
ar

da
 lo

 sv
ilu

pp
o 

ru
ra

le
 M

io
 E

U
R

 (p
re

zz
i c

or
re

nt
i) 

E
SE

R
C

IZ
IO

 D
I B

IL
A

N
C

IO
 

 
B

as
e 

gi
ur

id
ic

a 
A

ss
eg

na
zi

on
e 

al
lo

 
sv

ilu
pp

o 
ru

ra
le

 
M

od
ifi

ch
e 

ri
sp

et
to

 a
l 2

01
3 

 

 
 

 
20

13
 

20
13

 
ag

gi
us

ta
to

 
(1

) 
20

14
 

20
15

 
20

16
 

20
17

 
20

18
 

20
19

 
20

20
 

T
O

T
A

L
E

 
20

14
-2

02
0 

Pr
og

ra
m

m
i d

i s
vi

lu
pp

o 
ru

ra
le

 
 

 
14

 7
88

,9
 

14
 4

23
,4

 
 

 
 

 
 

 
 

 

A
iu

to
 p

er
 il

 c
ot

on
e 

- 
ris

tru
ttu

ra
zi

on
e  

(2
) 

 
 

4,
0 

4,
0 

4,
0 

4,
0 

4,
0 

4,
0 

4,
0 

28
,0

 

Pr
od

ot
to

 d
el

 li
ve

lla
m

en
to

 d
eg

li 
ai

ut
i d

ire
tti

 
(3

) 
 

 
 

16
4,

1 
17

2,
1 

18
4,

7 
18

5,
6 

18
5,

6 
18

5,
6 

1 
07

7,
7 

D
ot

az
io

ne
 d

el
lo

 sv
ilu

pp
o 

ru
ra

le
 

es
cl

us
a 

l’a
ss

is
te

nz
a 

te
cn

ic
a  

(4
) 

 
 

-9
,3

 
-9

,3
 

-9
,3

 
-9

,3
 

-9
,3

 
-9

,3
 

-9
,3

 
-6

5,
2 

A
ss

is
te

nz
a 

te
cn

ic
a 

(4
) 

 
27

,6
 

27
,6

 
9,

3 
4,

3 
4,

3 
4,

3 
4,

3 
4,

3 
4,

3 
35

,2
 

Pr
em

io
 p

er
 p

ro
ge

tti
 d

i c
oo

pe
ra

zi
on

e 
lo

ca
le

 in
no

va
tiv

a 
(5

) 
 

N
.A

. 
N

.A
. 

0,
0 

5,
0 

5,
0 

5,
0 

5,
0 

5,
0 

5,
0 

30
,0

 

Im
po

rto
 su

pp
le

m
en

ta
re

 p
er

 lo
 sv

ilu
pp

o 
ru

ra
le

 (i
n 

lin
ea

 c
on

 la
 p

ro
po

st
a 

C
O

M
(2

01
2)

 3
88

)  

 
 

N
.A

. 
N

.A
. 

33
3,

0 
33

3,
0 

33
3,

0 
33

3,
0 

33
3,

0 
33

3,
0 

33
3,

0 
2 

33
1,

0 

 
T

O
T

A
L

E
 0

5 
04

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

E
ff

et
to

 n
et

to
 d

el
le

 p
ro

po
st

e 
di

 r
ifo

rm
a 

 
 

 
4,

0 
16

8,
1 

17
6,

1 
18

8,
7 

18
9,

6 
18

9,
6 

18
9,

6 
1 

10
5,

7 
T

O
T

A
L

E
 D

E
L

L
E

 S
PE

SE
 (p

ri
m

a 
de

l 
liv

el
la

m
en

to
)  

 
 

14
 8

16
,6

 
14

 4
51

,1
 

14
 7

88
,1

 
14

 7
88

,1
 

14
 7

88
,1

 
14

 7
88

,1
 

14
 7

88
,1

 
14

 7
88

,1
 

14
 7

88
,1

 
10

3 
51

6,
5 

T
O

T
A

L
E

 D
E

L
L

E
 S

PE
SE

 (d
op

o 
il 

liv
el

la
m

en
to

) 
 

 
14

 8
16

,6
 

14
 4

51
,1

 
14

 7
88

,1
 

14
 9

52
,2

 
14

 9
60

,2
 

14
 9

72
,8

 
14

 9
73

,7
 

14
 9

73
,7

 
14

 9
73

,7
 

10
4 

59
4,

2 

 N
ot

e:
 

(1
) 

A
gg

iu
st

am
en

ti 
in

 c
on

fo
rm

ità
 a

lla
 le

gi
sl

az
io

ne
 in

 v
ig

or
e 

ap
pl

ic
ab

ili
 so

lo
 fi

no
 a

lla
 fi

ne
 d

el
l’e

se
rc

iz
io

 fi
na

nz
ia

rio
 2

01
3.

 
(2

) 
G

li 
im

po
rti

 f
ig

ur
an

ti 
ne

lla
 ta

be
lla

 1
 (

se
zi

on
e 

3.
1)

 s
on

o 
in

 li
ne

a 
co

n 
qu

el
li 

in
di

ca
ti 

ne
lla

 c
om

un
ic

az
io

ne
 d

el
la

 C
om

m
is

si
on

e 
“U

n 
bi

la
nc

io
 p

er
 la

 s
tra

te
gi

a 
Eu

ro
pa

 2
02

0”
 

(C
O

M
(2

01
1)

 5
00

 
de

fin
iti

vo
) 

e 
ne

lla
 

pr
op

os
ta

 
m

od
ifi

ca
ta

 
de

lla
 

C
om

m
is

si
on

e 
su

l 
qu

ad
ro

 
fin

an
zi

ar
io

 
pl

ur
ie

nn
al

e 
pe

r 
il 

pe
rio

do
 

20
14

-2
02

0 
(C

O
M

(2
01

2)
 3

88
 

de
l 6

 lu
gl

io
 2

01
2)

. T
ut

ta
vi

a 
re

st
a 

da
 d

ec
id

er
e 

se
 il

 Q
FP

 ri
fle

tte
rà

 il
 p

ro
po

st
o 

tra
sf

er
im

en
to

 a
llo

 s
vi

lu
pp

o 
ru

ra
le

, a
 p

ar
tir

e 
da

l 2
01

4,
 d

el
la

 d
ot

az
io

ne
 d

i u
n 

so
lo

 S
ta

to
 m

em
br

o 
de

st
in

at
a 

al
 p

ro
gr

am
m

a 
na

zi
on

al
e 

di
 r

is
tru

ttu
ra

zi
on

e 
de

l s
et

to
re

 d
el

 c
ot

on
e,

 c
he

 im
pl

ic
a 

un
 a

gg
iu

st
am

en
to

 (4
 M

io
 E

U
R

 p
er

 a
nn

o)
 d

eg
li 

im
po

rti
 re

la
tiv

i a
l s

ot
to

m
as

si
m

al
e 

FE
A

G
A

 e
, 

ris
pe

tti
va

m
en

te
, 

al
 p

ila
st

ro
 2

. 
N

el
la

 t
ab

el
la

 8
 c

he
 p

re
ce

de
 g

li 
im

po
rti

 s
on

o 
st

at
i 

tra
sf

er
iti

, 
in

di
pe

nd
en

te
m

en
te

 d
al

 f
at

to
 c

he
 s

ia
no

 c
on

te
m

pl
at

i 
ne

l 
qu

ad
ro

 
fin

an
zi

ar
io

 p
lu

rie
nn

al
e.

 
(3

) 
Il 

pr
od

ot
to

 d
el

 li
ve

lla
m

en
to

 è
 s

ta
to

 s
tim

at
o 

in
 b

as
e 

a 
ip

ot
es

i c
he

 r
ig

ua
rd

an
o 

l’a
ttu

az
io

ne
 d

ei
 p

ag
am

en
ti 

di
re

tti
 d

a 
pa

rte
 d

eg
li 

St
at

i m
em

br
i e

 s
ar

à 
pe

rta
nt

o 
riv

ed
ut

o 
no

n 
ap

pe
na

 g
li 

St
at

i m
em

br
i a

vr
an

no
 c

om
un

ic
at

o 
le

 lo
ro

 d
ec

is
io

ni
 in

 m
at

er
ia

 d
i a

ttu
az

io
ne

. I
no

ltr
e,

 in
 a

ss
en

za
 d

i d
at

i p
er

 la
 C

ro
az

ia
 n

on
 è

 p
os

si
bi

le
 s

tim
ar

e 
in

 q
ue

st
a 

fa
se

 q
ua

le
 



 

- 2
6 

- 

sa
rà

 il
 p

ro
do

tto
 d

el
 li

ve
lla

m
en

to
. D

a 
un

a 
pr

im
a 

st
im

a 
ap

pr
os

si
m

at
iv

a,
 b

as
at

a 
su

 in
fo

rm
az

io
ni

 p
re

lim
in

ar
i, 

em
er

ge
 c

he
 il

 p
ro

do
tto

 d
el

 li
ve

lla
m

en
to

 s
ar

eb
be

 n
ul

lo
 p

er
 la

 
C

ro
az

ia
. L

a 
st

im
a 

sa
rà

 ri
ve

du
ta

 n
on

 a
pp

en
a 

vi
 sa

ra
nn

o 
da

ti 
di

sp
on

ib
ili

.  
(4

) 
L’

im
po

rto
 d

el
 2

01
3 

pe
r l

’a
ss

is
te

nz
a 

te
cn

ic
a 

è 
st

at
o 

fis
sa

to
 in

 b
as

e 
al

la
 d

ot
az

io
ne

 in
iz

ia
le

 p
er

 lo
 sv

ilu
pp

o 
ru

ra
le

 (n
on

 c
om

pr
es

i i
 tr

as
fe

rim
en

ti 
da

l p
ila

st
ro

 1
). 

 
L’

as
si

st
en

za
 te

cn
ic

a 
pe

r i
l p

er
io

do
 2

01
4-

20
20

 è
 fi

ss
at

a 
al

lo
 0

,2
5%

 d
el

la
 d

ot
az

io
ne

 to
ta

le
 p

er
 lo

 sv
ilu

pp
o 

ru
ra

le
. 

(5
) 

C
op

er
to

 d
al

l’i
m

po
rto

 d
is

po
ni

bi
le

 p
er

 l’
as

si
st

en
za

 te
cn

ic
a.

.  



 

- 2
7 

- 

R
ub

ri
ca

 d
el

  
qu

ad
ro

 fi
na

nz
ia

ri
o 

pl
ur

ie
nn

al
e:

  
5 

“S
pe

se
 a

m
m

in
is

tra
tiv

e”
 

M
io

 E
U

R
 (a

l t
er

zo
 d

ec
im

al
e)

 

N
ot

a:
 

Si
 s

tim
a 

ch
e 

le
 p

ro
po

st
e 

le
gi

sl
at

iv
e 

no
n 

ab
bi

an
o 

al
cu

na
 i

nc
id

en
za

 s
ug

li 
st

an
zi

am
en

ti 
di

 n
at

ur
a 

am
m

in
is

tr
at

iv
a,

 i
n 

al
tr

e 
pa

ro
le

 s
i 

ri
tie

ne
 c

he
 il

 q
ua

dr
o 

le
gi

sl
at

iv
o 

po
ss

a 
es

se
re

 a
tt

ua
to

 c
on

 l’
at

tu
al

e 
liv

el
lo

 d
i r

is
or

se
 u

m
an

e 
e 

di
 s

pe
sa

 a
m

m
in

is
tr

at
iv

a.
 N

el
le

 c
ifr

e 
so

tt
o 

in
di

ca
te

 n
on

 si
 è

 a
nc

or
a 

te
nu

to
 c

on
to

 d
el

l’i
m

pa
tt

o 
de

ll’
ad

es
io

ne
 d

el
la

 C
ro

az
ia

. 

 
 

 
A

nn
o 

20
14

 
A

nn
o 

20
15

 
A

nn
o 

20
16

 
A

nn
o 

20
17

 
A

nn
o 

20
18

 
A

nn
o 

20
19

 
A

nn
o 

20
20

 
T

O
T

A
L

E
 

D
G

: A
G

R
I 

 R
is

or
se

 u
m

an
e 

 
13

6,
99

8 
13

6,
99

8 
13

6,
99

8 
13

6,
99

8 
13

6,
99

8 
13

6,
99

8 
13

6,
99

8 
95

8,
98

6 

 A
ltr

e 
sp

es
e 

am
m

in
is

tra
tiv

e 
 

9,
70

4 
9,

70
4 

9,
70

4 
9,

70
4 

9,
70

4 
9,

70
4 

9,
70

4 
67

,9
28

 

T
O

T
A

L
E

 D
G

 A
G

R
I 

St
an

zi
am

en
ti 

 
14

6,
70

2 
14

6,
70

2 
14

6,
70

2 
14

6,
70

2 
14

6,
70

2 
14

6,
70

2 
14

6,
70

2 
1 

02
6,

91
4 

 
T

O
T

A
L

E
 d

eg
li 

st
an

zi
am

en
ti 

pe
r 

la
 R

U
B

R
IC

A
 5

 
de

l q
ua

dr
o 

fin
an

zi
ar

io
 p

lu
rie

nn
al

e 
(T

ot
al

e 
im

pe
gn

i  
= 

To
ta

le
 p

ag
am

en
ti)

 
14

6,
70

2 
14

6,
70

2 
14

6,
70

2 
14

6,
70

2 
14

6,
70

2 
14

6,
70

2 
14

6,
70

2 
1 

02
6,

91
4 

M
io

 E
U

R
 (a

l t
er

zo
 d

ec
im

al
e)

 

 
 

 
A

nn
o 

N
9  

A
nn

o 
N

+1
 

A
nn

o 
N

+2
 

A
nn

o 
N

+3
 

in
se

rir
e 

gl
i a

nn
i n

ec
es

sa
ri 

pe
r 

ev
id

en
zi

ar
e 

la
 d

ur
at

a 
de

ll’
in

ci
de

nz
a 

(c
fr

. p
un

to
 1

.6
) 

T
O

T
A

L
E

 

Im
pe

gn
i 

 
 

 
 

 
 

 
 

T
O

T
A

L
E

 d
eg

li 
st

an
zi

am
en

ti 
 

pe
r 

le
 R

U
B

R
IC

H
E

 d
a 

1 
a 

5 
de

l q
ua

dr
o 

fin
an

zi
ar

io
 p

lu
rie

nn
al

e 
 

Pa
ga

m
en

ti 
 

 
 

 
 

 
 

 

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

 
9  

L’
an

no
 N

 è
 l’

an
no

 d
i i

ni
zi

o 
de

ll’
at

tu
az

io
ne

 d
el

la
 p

ro
po

st
a/

in
iz

ia
tiv

a.
 



 

- 2
8 

- 

3.
2.

2.
 

In
ci

de
nz

a 
pr

ev
is

ta
 su

gl
i s

ta
nz

ia
m

en
ti 

op
er

at
iv

i  

– 
 L

a 
pr

op
os

ta
/in

iz
ia

tiv
a 

no
n 

co
m

po
rta

 l’
ut

ili
zz

az
io

ne
 d

i s
ta

nz
ia

m
en

ti 
op

er
at

iv
i  

– 
x 

La
 p

ro
po

st
a/

in
iz

ia
tiv

a 
co

m
po

rta
 l’

ut
ili

zz
az

io
ne

 d
i s

ta
nz

ia
m

en
ti 

op
er

at
iv

i, 
co

m
e 

sp
ie

ga
to

 d
i s

eg
ui

to
: 

St
an

zi
am

en
ti 

di
 im

pe
gn

o 
in

 M
io

 E
U

R
 (a

l t
er

zo
 d

ec
im

al
e)

 

 
 

A
nn

o 
20

14
 

A
nn

o 
20

15
 

A
nn

o 
20

16
 

A
nn

o 
20

17
 

A
nn

o 
20

18
 

A
nn

o 
20

19
 

A
nn

o 
20

20
 

T
O

T
A

L
E

 

O
U

T
PU

T
S 

Sp
ec

ifi
ca

re
 g

li 
ob

ie
tt

iv
i e

 i 
ri

su
lta

ti 
  

Ti
po

 d
i 

ris
ul

ta
to

 
  

C
os

to
 

m
ed

io
 

de
l 

ris
ul

ta
to

 

Numero 
di risultati 

C
os

to
 

Numero 
di risultati 

C
os

to
 

Numero 
di risultati 

C
os

to
 

Numero 
di risultati 

C
os

to
 

Numero 
di risultati 

C
os

to
 

Numero 
di risultati 

C
os

to
 

Numero 
di risultati 

C
os

to
 

N
um

er
o 

to
ta

le
 d

i 
ris

ul
ta

ti 

C
os

to
 

to
ta

le
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

C
O

ST
O

 T
O

T
A

L
E
 

 
 

 
 

 
 N

ot
a:

 P
er

 g
li 

ob
ie

tt
iv

i s
pe

ci
fic

i i
 r

is
ul

ta
ti 

de
vo

no
 a

nc
or

a 
es

se
re

 d
et

er
m

in
at

i (
ve

di
 so

pr
a 

se
zi

on
e 

1.
4.

2.
) 



 

 - 29 - 

3.2.3. Incidenza prevista sugli stanziamenti di natura amministrativa 

3.2.3.1. Sintesi  

–  La proposta/iniziativa non comporta l’utilizzazione di stanziamenti 
amministrativi  

– x La proposta/iniziativa comporta l’utilizzazione di stanziamenti amministrativi, 
come spiegato di seguito:  

Mio EUR (al terzo decimale) 
 Anno 

2014 
Anno 
2015 

Anno 
2016 

Anno 
2017 

Anno 
2018 

Anno 
2019 

Anno 
2020 TOTALE 

 
RUBRICA 5 
del quadro 
finanziario 
pluriennale 

        

Risorse umane 10 136,998 136,998 136,998 136,998 136,998 136,998 136,998 958,986 

Altre spese 
amministrative  9,704 9,704 9,704 9,704 9,704 9,704 9,704 67,928 

Totale parziale 
RUBRICA 5 

del quadro finanziario 
pluriennale  

        

 
Esclusa la 

RUBRICA 5 
del quadro finanziario 

pluriennale  
        

Risorse umane          

Altre spese  
di natura 
amministrativa 

        

Totale parziale  
esclusa la RUBRICA 5 
del quadro finanziario 

pluriennale  
        

 

TOTALE 146,702 146,702 146,702 146,702 146,702 146,702 146,702 1 026,914

                                                 
10 In base ad un costo medio di 127 000 EUR per posto della tabella dell’organico (posti di funzionari e di 

agenti temporanei. 
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3.2.3.2. Fabbisogno previsto di risorse umane  

–  La proposta/iniziativa non comporta l’utilizzazione di risorse umane  

– x La proposta/iniziativa comporta l’utilizzazione di risorse umane, come 
spiegato di seguito: 

Nota: Si stima che le proposte legislative non abbiano alcuna incidenza sugli 
stanziamenti di natura amministrativa, in altre parole si ritiene che il 
quadro legislativo possa essere attuato con l’attuale livello di risorse 
umane e di spesa amministrativa. Le cifre per il periodo 2014-2020 si 
basano sulla situazione del 2011. Nelle cifre sotto indicate non si è ancora 
tenuto conto dell’impatto dell’adesione della Croazia. 

Stima da esprimere in numeri interi (o, al massimo, con un decimale) 

 Anno 
2014 

Anno 
2015 

Anno 
2016 

Anno 
2017 

Anno 
2018 

Anno 
2019 

Anno 
2020 

 Posti della tabella dell’organico (posti di funzionari e di agenti 
temporanei) 

XX 01 01 01 (in sede e negli uffici di 
rappresentanza della Commissione) 1 034 1 034 1 034 1 034 1 034 1 034 1 034 

XX 01 01 02 (nelle delegazioni) 3 3 3 3 3 3 3 

XX 01 05 01 (ricerca indiretta)        

10 01 05 01 (ricerca diretta)        

 Personale esterno (in equivalenti a tempo pieno: ETP)11 

XX 01 02 01 (AC, END e INT della 
dotazione globale) 78 78 78 78 78 78 78 

XX 01 02 02 (AC, AL, END, INT e 
JED nelle delegazioni)        

- in sede       XX 01 04 
yy  - nelle delegazioni        

XX 01 05 02 (AC, END e INT – 
Ricerca indiretta)        

10 01 05 02 (AC, END e INT – 
Ricerca diretta)        

Altre linee di bilancio (specificare)        

TOTALE12 1 115 1 115 1 115 1 115 1 115 1 115 1 115 

                                                 
11 AC= agente contrattuale; INT= personale interinale (intérimaire); JED= giovane esperto in delegazione 

(jeune expert en délégation); AL= agente locale; END= esperto nazionale distaccato.  
12 Non include il massimale parziale per la linea di bilancio 05.010404. 
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XX è il settore o il titolo di bilancio interessato. 

Il fabbisogno di risorse umane è coperto dal personale della DG già assegnato alla gestione 
dell’azione e/o riassegnato all’interno della stessa DG, integrato dall’eventuale dotazione 
supplementare concessa alla DG responsabile nell’ambito della procedura annuale di 
assegnazione, tenendo conto dei vincoli di bilancio. 

Descrizione dei compiti da svolgere: 
Funzionari e agenti temporanei  
Personale esterno  



 

 - 32 - 

3.2.4. Compatibilità con il quadro finanziario pluriennale attuale  

– x La proposta/iniziativa è compatibile con le PROPOSTE DEL QUADRO 
FINANZIARIO PLURIENNALE 2014 - 2020 

–  La proposta/iniziativa implica una riprogrammazione della pertinente rubrica 
del quadro finanziario pluriennale. 

–  La proposta/iniziativa richiede l’applicazione dello strumento di flessibilità o 
la revisione del quadro finanziario pluriennale. 

3.2.5. Partecipazione di terzi al finanziamento  

– La proposta/iniziativa non prevede il cofinanziamento da parte di terzi  

– X La proposta relativa allo sviluppo rurale (FEASR) prevede il cofinanziamento 
indicato di seguito: 

Stanziamenti in Mio EUR (al terzo decimale) 
 Anno 

2014 
Anno 
2015 

Anno 
2016 

Anno 
2017 

Anno 
2018 

Anno 
2019 

Anno 
2020 Totale 

Specificare 
l’organismo di 
cofinanziamento  

SM SM SM SM SM SM SM SM 

TOTALE 
stanziamenti 
cofinanziati13 

da 
determinare

da 
determinare 

da 
determinare

da 
determinare

da 
determinare

da 
determinare 

da 
determinare

da 
determinare

 

3.3. Incidenza prevista sulle entrate  

– x La proposta/iniziativa non ha alcuna incidenza finanziaria sulle entrate. 

–  La proposta/iniziativa ha la seguente incidenza finanziaria: 

– x sulle risorse proprie  

– x sulle entrate varie  
Mio EUR (al terzo decimale) 

Incidenza della proposta/iniziativa14 Linea di bilancio delle 
entrate: 

Stanziamenti 
disponibili per 
l’esercizio in 

corso 
Anno 

N 
Anno 
N+1 

Anno 
N+2 

Anno 
N+3 

inserire gli anni necessari per evidenziare 
la durata dell’incidenza (cfr. punto 1.6) 

         

Per quanto riguarda le entrate varie con destinazione specifica, precisare la o le linee di spesa 
interessate. 
V. tabelle 2 e 3 della sezione 3.2.1.  

 
 

                                                 
13 L’importo figurerà nei programmi di sviluppo rurale che saranno presentati dagli Stati membri. 
14 Per quanto riguarda le risorse proprie tradizionali (dazi doganali, contributi zucchero), gli importi 

indicati devono essere importi netti, cioè importi lordi da cui viene detratto il 25% per spese di 
riscossione. 


